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Come può non incuriosire un perso-
naggio come Rocco Buttiglione il

I quale parla correttamente polacco,
tedesco, francese, portoghese ingle-
se e, indiscutibilmente,un italianoI
perfetto. Come può non lasciare di

I
stucco la sua cultura, sopratutto poli-
tica,(che la si possacondividereI
oppure no) dìmostrabiledai suoi I '

130 saggi scientifici, di carattere filo- .
soficoculturale,tradottiin 5 lingue!
diverse,nonché numerosilibri.E
non possiamo neanche dimenticare
la sua laurea in giurisprudenza e la
laurea ad honoris causa in Filosofia, I
nonché la sua cattedradì filosofia
politicaa Teramoe il suo pro-retto-
rato nell'accademiainternazionale
di filosofia del Principato del
Liechtenstein. Se ancora non basta I
ricordiamo che è membro consulto~ I

re della Pontificia CommissioneI
]ustitia et Pax e membro della.
Pontificia Accademia delle Scienze t

I

Sociali, editorialista di diversi quoti- I

diani e membro del consiglio di
Iredazione di numerose riviste italia-

ne ed è stato invitatoin tutte le uni- 1

versitàdel mondo a tenere lezionie

Iseminari. E' sposato ed ha quattro I

I figliefemmine.Parlandodi lui il
nostro mensile porge un doveroso
omaggio anche al padre, che è stato
Questore per moltianni. Buttiglione
ha viaggiatomoltoproprio grazie

I aglispostamentia cui il padre era

i costretto.
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Rocca Buttiglione mi accoglie in
Piazzadel Gesùe pur avendouna
moltitudine di impegni mi dedica
un'oradelsuotempochemi è servita
perchiarirealcunipuntidel suopro-
grammapolitico.
Ho apprezzatola sceltadi federarsi
con i "VerdiFederalisti"e il program-

. ma comuneper risolverei problemi
dell'ambiente. soprattutto in lIn
momentoin cui le uni-
che risposte che si
hannodagliambientali-
sti sono di "natura"
politiche che nulla
hanno a che vedere
con l'amore per il
verde.La naturanon è
di destrae tantomeno
di sinistra.è solo un
benecomuneda difen-
deree lasciareai nostri
eredi.QuestoButtiglio-
nel'hacapito.

Lei vive con S donne.
, ,e un eroe oppure.
- Un lungo addestra-
mento.
Quandonon reggopiù
fischio al cane. che è
l'unico maschiodella
famigliae vado a fare
un giro andavo in
giro. Quandole ragaz-
ze arrivano all'età dei
primi amori si trovano
in unafasecheè domi-
nata dalla frase... "gli
uomini.questi mascal-
zoni e in quel caso
mi facevopiccolopic
colo e camminavo
rasenteal muroe anda-
vo via.
Chi ha la gestione
delle sue 4 figlie.
visto la sua attività?
- Miamoglie,E' unafamosapsicana-
lista. Quandohocominciatoa girare
per il mondomiamoglieha messoil
suostudio in casa e negli intervalli
del suo lavorocontrollase in casaci
sonostati"spargimentidi sangue",
Gli argomenti più "delicati" le sue
figlie con chi li trattano?
- Con la madre, Sono stato il loro
confidentefino all'etàdi 12 anni.poi

unadi loroungiornomi confido'che
un ragazzole davafastidioe la pic-
chiava.Visto che sonostatoin passa-
to istruttore di difesa personalele
diedi alcuni",consigli"e lei picchiòil
ragazzobuttandolo per terra, poi mi
dissecheunaragazzaquestiproblemi
non li deverisolverecosìe da allora
mi sonoritiratoin buonordine,
Lei accenna spesso a De Gasperi.

ma non crede che per dare una
immagine nuova bisogna fare
riferimenti più" attuali. sopratut-
to per i giovani?
- No!Nonbisogna.naturalmente.par-
lare solo di de gasperi. ma non fa
maledareun minimodi culturastori-
ca. Parliamoanchedei problemidel
presentee diciamoche il problema
principaledell'Italiaè chenonsi pren-
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dono decisioni. Abbiamo uno stato
imbelle. abbiamo una pubblicaammi-
nistrazione corrotta. Per avere uno
stato che sa decidere abbiamo biso-
gno di fare un sistema presidenziale,
La gente elegge il presidente della
Repubblica. il governo dipende dal
presidentedella repubblica. il governo
dura 5 anni e deveesserein grado di
svolgere un programma: altrimenti è

inutile parlare di pro-
grammi alla gente.
tanto chiuque è eletto
non avrà la forza di
realizzare il suo pro-
gramma. si scontrerà
con la pubblica ammi-
nistrazione la quale
dirà: "tanto questo
dura qualche mese e
poi cade...".
Lei ha parlato di
semipresidenziale nel
suo congresso..,
- E' un dato tecnico. E'
,maformadi presiden-
I.ialismononspinto.La
;econda cosa di cui
Ibbiamobisognoè una
riforma della pubblica
1mministrazione.
I politici non fanno
:liente.Chifaconcreta-
'nente è la Pubblica
\mministrazione.Sela
:)ubblicaamministra-
/ione non funziona.
jualsiasi programma
Ibbianoi politici. non
verrà mai realizzato.
Primabisognarifare il
sistema istituzionale
mn il presidenzialismo
per dare forza al
qoverno.altrimenti la
pubblica amministra-
/ione non lo sente
Ilemmeno. dopo il

governoforte deverifare la pubblica
amministrazione, Molt e cose che
vengonofatte nellapubblicaammini-
strazione.con un sistemaburocratico
di controllo amministrativo. sono
regolatedal diritto amministrativo.
Checosaè il diritto amministrativo?
La cosa importanteè che tutto sia
legalenonchefunzionino.Seci sono
tutti i "timbri"e tutti i "bolli" vabene.
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e se quell'operache si dovevafare per
10 miliardi ne costa poi 100 non
importa, l'importante che tutti i timbri
sianoa posto. In questoambito, dove
possiamo, dobbiamo passaread una
regimedi diritto privato, in cui si con-
trollano i risultati e non le trafile buro-
cratiche.Alla fine l'operadevecostare
quello che effettivamente vale. In
regime di diritto amministrativo deve
rimanerela magistratura,la polizia, le
forze armate, tutto cio' che ha a che
fare con la libertà dei cittadini e con
l'usodelle armi. Dobbiamocontrollare
che i soldi dello Stato siano spesi
bene, non facendo controlli a priori
che son occasionedi corruzione (per-
che' ognuno puo' farsi pagarela firma
che mette) ma facendo controlli sui
risultati, che il manufatto che ci
danno valga i soldi che abbiamo
speso,e che i corrotti siano licenziati.
Non è sbagliato neanche controllare
gli arricchimenti di chi lavora nella
pubblica amministrazione e ci deve
spiegarecome ha fatto ad arricchirsi.
Bisogna ridare alla gente l'orgoglio
della funzione pubblica,perche'non è
vero che tutti i pubblici impiegati
sono dei fannulloni. C'è un terzo che
lavora tantissimo, più di quanto
dovrebbero e sono frustrati perche'
non li lasciano lavorare e li pagano
poco. Un altro terzo sonofannulloni e
un altro terzo vorrebbe lavorare ma
dicono "chi me lo fa fare" e vorrebbe-
ro passaread un sistemadi efficenza
ma non ne hanno la forza. Dobbiamo
guadagnarel'alleanzadel primo terzo,
dire al secondoterzo che deve cam-
biare altrimenti lo cacciamo,e stimo-
lare l'ultimo terzo dicendogliche ce la
puo' fare.
Mi dica un motivo per cui oggi gli
italiani devono votare per il suo
partito? Lei garantisce tutto ciò di
cui hanno bisogno?
- Dico con chiarezza quello che
vogliamofare.Colorochevoglionoil
presidenzialismo,che vogliono la
riformadellapubblicaamministrazio-
ne,chevogliono una politica per la
famiglia.perche'oggichi più habiso-
gno è la famiglia,sopratuttoquellaa
mono reddito, quelli che vogliono
sostenereil salario alle casalinghe.
Puntiamo molto sul salario alle
donne,abbiamofino ad ora ottenuto

solol'aumentodegliassegnifamiliari.
ma non è quello che vogliamo. La
donnaè quellache investedi più sui
figli, bisognapertantoriconoscerela
funzionesocialedellamaternita,non
attraversoil maschioche lavorama
attraversola donnache non lavora
perche'deveguardarei figli. Il nostro
partitovuolefarequestecosee chi le
desiderafa beneavotarci.
Lei dice sempre di essere la conti-
nuità della DC, ma la gente non
vuole più la DC parlare di conti-
nuità può nuocere.
- Noisiamogli eredidellaDC.Lerede
deve fare un bilancio critico. Ci sono
cose da continuare, come i grandi
valori. dare una politica ispirataai 10
comandamenti, ci sono cose da
tagliare via, vergogneda dimenticare
e ci sono cose buoneche sono uscite
fuori dai binari e che vanno rimessea
posto.
Andreotti è una vergogna da
dimenticare o, è parte della storia
da tenere a mente...?
- Le parleròdi quelloche conosco.
Quello che non conosco alla fine del
processo verrà accertato. Non ho
simpatia ne antipatia e posso dire di
esserel'unico in Italiache non ha mai
avuto un favore da Andreotti. per
questo posso anche parlarne bene.
Faro' una distinzione: girando il
mondo Andreotti è noto in tutto il
mondo come uomo di stato tenace.
intelligenteche ha lavoratoper l'Italia
e per la pace. Da questo punto di
vista è uno dei pochissimi uomini di
statocheabbiamoavuto.
Come uomo di partito credo che sia
corresponsabile del degrado morale
della DC. Si è circondato di persone
che hanno dato un grande contributo
a far cadere il prestigio dello Stato.
Non vedo perche' non si debba dire
tutta la verità, un lato come l'altro.
Questo proceso rischia di essere un
processopolitico. "Concorsoesterno
in associazionemafiosa in asso-
ciazionemafiosao sei membro o non
sei membro.Cosavuoi dire "concorso
esterno..."? Forseho capito cosavuoi
dire: Andreotti aveva preso atto del
fatto che la mafiac'erae che con quel
poteredovevatrattare.
Mi chiedo: allora gran parte di coloro
che vivono in Sicilia sonocolpevolidi

l 5 J

"concorsoesterno"?
Bisognerebbemettereda parte l'a-
spetto penaleche è molto fragile e
dareun giudiziopolitico.e sei lettori
del suogiornaleè gentedellapubbli-
casicurezzae dellamagistraturaque-
ste coseche io dico le sa. Me le ha
spiegatemio padreche era un que-
store:la mafiaè unfenomenocheha
forti radici in Sicilia, che è stata
rafforzatadallaliberazione.perchein
quellaoccasionele autoritàalleatesi
appoggiaronomoltoallamafia.Anche
dopola liberazionegli americanipen-
saronoalla possibilitàcheci potesse
essere un potere dei comunisti in
Italiae che fosseopportunoper loro
staccarela Siciliadall'Italiaper farne
unabasedi comandodel mediterra-
neoe quindialimentareunapotenzia-
le basedi appoggioattraversoquesti
collegamentimafiosi:lo statoitaliano
haereditatounaSiciliain cui lamafia
è radicatae avevaquesticollegamenti
internazionalie non ha condottouna
lottaa mortecontroquestofenome-
no. Sapevadi non poterandareoltre
certi limiti. Non vuoi dire che era
d'accordo.Ognitantopartivanodelle
offensive antimafiose,si picchiava
sullatestadellamafiaquandoquesta
uscivafuori da certi confini. la mafia
si facevapiccolapiccolae si ritiravae
li' lo Statonon l'andavaa disturbare,
perche'sapevadi non avereenergie
sufficientiper fare una campagnadi
annientamento.Sesi fa la storiadel
rapportostato-mafiadal1945adoggi
sivedechec'è unaspeciedi guerradi
confine. E' collusionecon la mafia
questa?Non lo so! Mi pareche sia
stata una scelta politica, criticabile
sicuramente,masi potevafarediver-
samente?Bisognerebbevalutare i
tempie lesituazioni.
E' corresponsabileAndreottidi questa
scelta politica? Sicuramente ne è
responsabilea partiredallafine degli
anni 60 in cui uomini suoi hanno
gestito questa politica. Quando
Andreotti ha ritenuto che la mafia
alzassetroppo la testae chefossero
finite le condizioniinternee interna-
zionali che rendevanoimpossibile
dare battagliafino in fondo con la
mafia,è statolui a farela legislazione
che ha messo in ginocchio la
mafia e speriamochenonsi rialzi.
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La mafia si manifesta con una
pesante criminalità organizzata,
diversa dalla comune crimina-
lità......
- Le leggi che abbiamofatto l'hanno
annientata o per lo meno messa in
grande difficoltà,
Una possibile interpretazione politica
di tutta questa vicenda è che il pro-
cesso Andreotti mette in evidenza
tutte le debolezze della legislazione
antimafia.E' una legislazionedi ecce-
zione, che diminuisce le tutele di
diritto fondamentali,è una legislazio-
ne che deve essere gestita dai giudici
con prudenzaed equilibrio.
Più la mafia riesce a far sbilanciarela
magistratura attraverso il processo
Andreotti più crea le condizioni per
un attacco sulla leggeantimafia.
Abbiamo ancora una magistratura
credibile?
- Il fatto che Lei mi rivolga questa
domanda dice che questa offelìsiva
contro la credibilitadella magistratu-
ra, quindi contro la legislazioneanti-
mafia,è moltoavanzata.
Quando andiamo a votare?
- E' ragionevolea giugno.
Cosa ne facciamo di Berlusconi?
- Ilcapo di Forza Italia!!Faremodegli
accordi per scegliere un candidato e
ci presenteremoaglielettori preferibil-
mente con un unico programa.
La sinistra si presenta unita ma
con programmi diversi. Le sembra
una politica chiara?
- No. E' come dire "non faremo un
governo stabile, dopo un po' ci sepa-
reremo e il paese diventerà ingover-
nabile. Noidobbiamofare un patto di
legislaturache deve durare 5 anni.
Si puo' fare un unico centro unen-
do Forza Italia e Alleanza
Nazionale?
- Per me si. Per il momento non un
unico centro con noi e Forza Italia
alleato con la destra democratica. Più
avanti la destra democratica deve
diventare la destra del centro. Ci
vuoletempo.
Le piace Fini?
- Misembra intelligentee onesto
E' credibile politicamente? Siamo
sicuri che non nasconda la vecchia
destra.....
- Nonsi puo' essere mai sicuri di
niente in politica, Machiavellidiceva:

veda il principedi essere forte e tutti
gli saranno leali. Il nostro primo pro-
blema è di essere forti perche' con i
forti si è leali.Anche Manzoniripete-
va lo stesso adagio di Machiavelli
"tuttoè lealeai forti".
Qual'è l'obbiettivo del giovane
magistrato lelo con tutte le sue
intercettazioni telefoniche.
- C'è una teoria giuridica,o una men-
talità, che emerge negli anni '60 tra le
università di Genova e Torino, attra-
verso una certa confluenza di giuri-
sprudenza sociologica americana e di
teorie sovietiche del diritto, la quale
dice: "il diritto non deve avere una
funzione conservatrice come ha sem-
pre avuto. Il giudice non deve limitar-
si ad applicare la norma, deve inter-
pretare evolutivamente la norma adat-
tandola alla coscienza sociale in
movimento, la quale è formata dalle
forze progressivedellastoria.
Il giudice è creativodi norme, non è
che applicadelle norme il suo rife-
rimento è la coscienza sociale. Oggi
chi fa la coscienzasociale? I media, i
giornali Il giudice deve prima
preoccuparsi del consenso politico
sulla sentenza che vuole fare e se poi
non ci sono le prove? Non ha impor-
tanza! Chi controlla se ci sono vera-
mente? Tanto lo scrivono i giornali!!!
Se i giornali sono daccordo che va
bene casi', va bene cosi.
Diceva D'alema: facciamo tutti
parte di un "circo mediatico giudi-
ziario", è daccordo?
- Lorofanno parte di un circo media-
tico giudiziario.E' vero!
Chi è che da tante informazioni ai
giornalisti? Le danno gli ufficigiudi-
ziari. E si potrebbedire anche un'altra
cosa: chi da le informazioniagli uffici
giudiziari?Sono i politicicorrotti che
si fanno la guerra l'uno con l'altro
passando attraverso la procura della
repubblica.
Leidesidera un DiPietro in politica?
- Non desidero nulla. Di Pietro se
desideraentrare in politicaha ildiritto
di farlo. Dicoche ha avuto una gran-
de funzione positiva nel passato, Ho
conosciuto l'uomo e mi ha fatto
un'eccellente impressione. Posso
anche sbagliarmima credo che possa
averne una molto positiva in politica
anche per il futuro. Credo che sia un

moderato e se vuole entrare in politi-
ca farebbe bene ad entrare dalla parte
dove stiamo noi.
Credo che qualsiasi partito gli apri-
rebbe le porte perché porta voti.
- Non è del tutto vero. Porta voti ma
turba gli equilibri.
Porta voti ma può anche portar via
voti perche' in Italiaaccanto ai partiti
evidenti c'è un forte partito dei cor-
rotti e allora chi prende Di Pietro
perde i voti del partito dei corrotti,
Poi c'è il partito dei giudiciche vedo-
no Di Pietro come un traditore e chi
prende DiPietro perde i voti del parti-
to dei giudici. I voti che porta mi
piacciono di più di quelli che porta
via, per questo mi piacerebbevedere
DiPietroin politica.
Con il nemico del piano di sotto.
Bianco, che cosa fate? Rimarrete
divisi?
- E' inevitabileperche' non abbiamo
nessuna linea politica in comune.
Bianco vuole il compromesso storico.
Noi abbiamo individuato un nostro
percorso e desideriamo organizzare
una grande alleanza moderata, del
centro con la destra democratica.
Vogliamo favorire la trasformazione
democraticadelladestra italiana.
Cosa voleva dire con la frase .....
non abbiamo canalizzato Forza
Italia orientando la costruzione
organica del centro......
- Lavecchia DCdovevafareun patto
con Berlusconie stimolarel'evoluzio-
nedi Finie parlareancheconla Lega.
Lei dice questo perche' vuole
anche riprendersi i voti che avete
perso e che sono andati a
Berlusconi.
- Il problemadell'Italiaè dareuna
organizazzione politica stabile e
democraticaa tutta l'areamoderata,
per evitareche possaaccederealla
tentazionedi avventurepericolose,
perche'li c'è la più grandepartedi
governodel paese.Perdareunarap-
presentanzapoliticoorganicadoveva-
mo sfidare "MSI a cambiare e ad
entrare nella democrazia italiana,
quindi spingerlo'nel cammino di
AlleanzaNazionaleinvecedi ostaco-
larlo. Dovevamoproporre noi una
alleanzae farla anchecon la Lega.
Dovevamofare un radicalerinnova-
mento morale e generazionale.La

--'
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gentenon ci chiedevadi spostarcia
sinistra,ci chiedevadi cacciarei cor-
rotti e di metterein pensionequalcu-
nocheeratroppovecchio.
In che rapporti è rimasto con
coloro che sono andati via dal suo
partito e sono all'interno di altri
partiti?
- Abbiamounrapportobuonoe dia10-
ghiamo.
Che programmi avete per la
droga. La liberalizziamo?
- Nonliberalizziamoniente.
Dobbiamoricostruirenellacoscienza
dellanazionela differenzafra il bene
e il malee dobbiamofarcapireai gio-
vaniche nontutto cioòche piacefa
bene. Dobbiamo ridare forza alla
famigliacometerminedi riferimento.
perche'abbiamoun indebolimentoe
come conseguenzadi questo, una
animiadei giovani.i qualipercresce-
rehannobisognodi averedavantiuna
norma, una autorità, una regola.
Magari per litigarci come abbiamo
fattotutti noi con i nostripadri.pero'
è utileperaveredavantiunanormae
poter dire: «dellanormache tu mi
proponiquestomi va benee questo
non mi va, e mi creola mianorma».
Se un giovanenon ha davanti una
propostadi normativaforte rimane
disorientatodavantiallavita, seiinca-
pacedi sceglieree nonriescia trova-
re il cammino per realizzarei tuoi
desiderie allora la drogadiventala
consolazionee la propostadi una
realizazzioneallucinatoria.
Pensiamochebisognaappoggiarele
comunità.Eroamicodi Mucciolie lo
sonodi DonGelmini.Dobbiamopun-
taresuquellichehannolacapacitàdi
dare ai giovani quella paternità e
maternitàla cui mancanzali fa preci-
pitarenelladroga.Dobbiamosostene-
re questie metterein chiaroche la
drogaè cattiva.
Dobbiamooffrireai drogatiunapossi-
bilitàdi salvarsie nonpuntaresupoli-
tiche chedicono "Iasciamolimorire,
purche'non ci dianofastidio.Diamo
noi la drogra cosi' si drogano e
muoiono, almenonongridanoe non
turbanoi nostrisogni".
Oggi la prostituzione è un serba-
toio di contagio, soprattutto le
prostitutre africane che risultano
al 90% sieropositive. Che cosa si

può fare per eliminare il problema
e dare ai sindaci di ogni città il
potere di obbligare questi "untori"
al test?
- Eliminarelaprostituzioneè impossi-
bile ma è possibile controllarla.
Bisognarestituireallo statoitalianoil
poteredi espulsionedi stranieriinde-
siderabili.Laprostitutaè indesiderabi-
le quindidobbiamoaverela possibi-
lità di dare loro il foglio di via e
rimandarlealloro paese.
Oggi non lo possiamofare, perche
abbiamoavviatounaprocedurache
su 100 milaespulsioniseneeseguo-
no 11 mila.Hanno15 giorniperfar
ricorsoal TAR,temposufficienteper
scappare e non farsi prendere.
Dobbiamodelineareuna procedurala
qualeconsentadi effettuarerealmen-
te leespulsioni.
Dobbiamopunirecomereatopenaleil
ritorno in Italiadopoaverricevutola
diffida.Noncredosiaunalimitazione
della libertà chiedereche vengano
sottoposteal testdell'AIDS,perche'se
sonotollerantecon la prostituzione
nonlo sonoperi contagi.Laprostitu-
zioneè un maleminore,ma il diritto
di infettareè un malemaggioreche
vaevitato.
Oggii sindacinonhannopotere per
poter obbligarele prostituteal test.
Occorreintrodurreunanormanuova.
Conla leggevigentenonsi puo'e se
si facessericorrerebberoad un tribu-
nale.
Tassazionedei BOT.
- E' inutiletassarli.Sareianchefavo-
revole,ma nonvannotassatiperche
quelli che compranoi BOTcompre-
rebberotitoli daipaesistranierii quali
dannoloro tassidi interessemigliori
da quelliche risultanodai BOTmeno
le tasse. Noi cosa dobbiamofare?
Convincerli a comprare i BOTma
alzareil tassodi interessi.Noipaghe-
remo più interessi e gIi interessi
aumenterannodi unacifracorrispon-
dentea quelladellatassazione.E' una
purapartitadi giro. Diamopiù soldi
comeinteressie ne recuperiamouna
parteattraversole tasse.E' più sem-
plice tenereferma la tassazionedei
BOT.E' unamisurademagogicatas-
sarei BOToltre i 200 milioniperche'
chi ha più di 200 milioni non com-
preràpiù BOTmatitoli esterichepor-

terà una fuga di capitali che deve
esserefrenataalzandoi tassidi inte-
resse.E quandolo stato alza i suoi
tassidi interesseè probabileche le
banchealzinoi tassiancheper i pic-
coli e medi operatorimandandoliin
rovina.In un lontanofuturo, in una
situazionetotalmentediversapotreb-
beancheessere,main unasituazione
in cui lo statononhadebitie nonha
bisognodei BOT.
Che programmi avete per il mez-
zogiorno? C'è un nord che cresce
velocemente e un sud che va a
rilento perche?
- Nelsud la produttivitàdel lavoroè
inferioreal norddi circa il 20%. Noi
abbiamodettoa chi lavoravaal sud,
all'impresadel sud:ti diamovantaggi
economiciper il 20% (fiscalizziamo
gli onerisociali)in modoche il costo
del lavoro sarà del 20% piu basso
che non al nord.Abbiamosbagliato.
Dovevamodire: perchéè inferiorela
produttività?
E' inferiore perche' non ci sono le
infrastrutture,non c'è l'alta velocità,
nonc'è l'altacapacitàferroviaria,non
ci sono gli aereoporti,le scuole, le
università:facciamole infrastrutture
le quali portinola produttivitàal sud
allo stessolivellodel norde nel frat-
tempoun po' creiamolavoroe un po
diamomaggiorflessibilitàai costidel
lavoro,noncon legabbiesalarialiche
dicono"siccomeseidel sudti diamo
di meno". Permettiamo che ogni
azienda,quellesopratuttoche hanno
meno produttività, possanopagare
salariinferiori.Meglioprenderepoco
chenonlavorare.
Lei ha detto che con la politica
delle infrastrutture si possono
avere in breve tempo 742.000
posti di lavoro.
- E' unstudiodell'ANCEchehacalco-
lato checon un pianodecennalesi
possonocrearein brevetempomolti
postidi lavoro.Serveil pianodecen-
naieperchése un'impresasa checi
sarannocommesseper 10 anniinve-
stepiù volentieri.suiprefabbricati.su
tutto l'indotto dell'edilizia.Se invece
io sochequest'annoci sono 50.000
miliardie l'anno prossimoforsenon
c'è nulla,non investoa lungotermi-
ne.I costidelleoperesonopiu' altee
l'occupazioneindottaè piu' bassa.




